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Sistema Radiant Design Zone per la ristrutturazione di 
un’abitazione in classe A+: clima ideale, basso impatto 
ambientale, bassi costi di gestione.
Nel centro storico di Santa Lucia di Piave, cittadina ai 
piedi delle Prealpi trevigiane, sorge un edificio tra i più 
antichi del comune, già presente nel catasto austriaco 
della fine del XVIII secolo, adibito in origine a posta 
per il cambio dei cavalli, successivamente modificato e 
ampliato. Con la ristrutturazione avvenuta nel corso del 
2010-2011 si è intervenuti da un lato sul consolidamento 
strutturale, mantenendo fede al fabbricato originale, 
dall’altro sulla riqualificazione energetica dell’edificio. 
In particolare, per volontà del committente di rendere 
l’edificio a basso impatto ambientale utilizzando le 

energie rinnovabili e di abbassare i costi di gestione, lo 
studio Colombi e Perolari di Fiorano al Serio (BG) in 
collaborazione con lo studio associato di architettura 
Cortinovis e Perolari di Vertova (BG) hanno previsto un 
impianto di riscaldamento e raffrescamento a pavimento, 
l’alimentazione tramite pompa di calore, un sistema 
solare termico per la produzione di acqua calda sanitaria, 
un impianto fotovoltaico, unitamente ad un cappotto 
esterno e a serramenti altamente performanti. Alla fine 
dei lavori l’edificio ha ottenuto la classe energetica A+.

La pianta del fabbricato è stretta e lunga (4,5x20 m) 
su due livelli per un totale di 130 m2 suddivisi in: zona 
giorno con sala da pranzo, cucina, soggiorno, bagno e 

È nato alla fine 
del XVIII secolo, 
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energetica
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locale tecnico al piano terra; zona notte con 3 camere e 
un bagno al primo piano.

Per esigenze di comfort climatico durante tutto l’arco 
dell’anno, estetica, salubrità e ridotti consumi energetici, 
è stato scelto un sistema RDZ Radiant Design Zone, 
installato dalla ditta La Termoidraulica di Ballesto 
Francesco di Susegana (TV), costituito da un impianto 
di riscaldamento e raffrescamento a pavimento Cover 30 
e 60 combinato con un sistema di termoregolazione Wi-
SA e con un adeguato sistema di controllo dell’umidità 
RNW 404 CS e 204 I, che garantiscono il massimo delle 
prestazioni nel funzionamento estivo ed invernale.

Noto per la sua versatilità e funzionalità, ideale per 
qualsiasi tipo di applicazione, Cover è il sistema di 
RDZ ideale per impianti a pavimento radiante a bassa 
temperatura caratterizzato da ottimo isolamento termico, 
elevata resistenza meccanica del pannello, installazione 
semplice e veloce e grande versatilità. Il sistema è 
costituito da un pannello di polistirene espanso prodotto 
in conformità alla normativa UNI EN 13163, stampato in 
idrorepellenza a cellule chiuse, di dimensioni 1161x663 
mm. È rivestito superficialmente con un film plastico (150 
μm), per garantire protezione dall’umidità e maggiore 
resistenza alla deformazione da calpestio. È dotato di 
incastri per l’accoppiamento sui quattro lati; la superficie 
superiore presenta rialzi di 27 mm per l’alloggiamento dei 
tubi a interasse multiplo di 8,3 cm e la parte inferiore ha 
una conformazione a rilievo con funzione fonoassorbente 
e di adattabilità ai sottofondi. Nel caso specifico al 
piano terra per esigenze di isolamento è stato installato 
il sistema Cover 60 con spessore appunto 60 mm che 
ha una resistenza termica di 2,0 (m2*k)/W secondo le 
prescrizioni della norma UNI EN 1264-4 e UNI EN 
13163, mentre al primo piano il sistema Cover 30 con 
spessore 30 mm con resistenza termica di 1,05 (m2*k)/W.

Per la termoregolazione sono state scelte le nuove 
regolazioni Wi-SA, multizona ed espandibili, adatte 
alla gestione del riscaldamento e raffrescamento degli 
impianti radianti con produzione autonoma dell’energia: 
il limitato numero di componenti, la semplicità nella 
configurazione e la versatilità nella scelta delle sonde 
ambiente che possono essere a filo, via bus e wireless, 

le rendono estremamente pratiche da utilizzare e 
installare. Nel caso specifico di questo impianto, la 
regolazione avviene tramite una centralina elettronica 
WI-SA 0104-0. Si tratta di una centralina climatica 
che controlla 1 valvola miscelatrice, 4 terminali 
Wi-BT BUS per la visualizzazione e la regolazione 
della temperatura e dell’umidità con collegamento 
via bus e 2 unità per la deumidificazione dell’aria. 
I dati ambiente sono gestiti e visualizzati da 1 
interfaccia utente IU-Pro impostata per mantenere una 
temperatura costante in ambiente di 20 °C per la zona 
giorno e di 18 °C per la zona notte.

I deumidificatori RNW specifici per impianti radianti 
consentono di tenere sotto controllo l’umidità dell’aria 
ed evitano i rischi di condensa. Al piano terra nel 
controsoffitto del disimpegno è stato installato il 
deumidificatore RNW 404 CS che, con una portata 
d’aria nominale di 220 m3/h e una capacità di 
deumidificazione 26,6 lt/24h (prestazione rilevata con 
temperatura ambiente di 26°C, umidità relativa del 65% 
e temperatura di ingresso acqua di 15°C), è adatto alla 
deumidificazione di superfici di un centinaio di m2. 
Per la deumidificazione della zona notte è stato scelto 
di installare il deumidificatore RNW 204 I, incassato 
a parete lungo il corridoio che porta alle camere, con 
una portata aria nominale di 200 m3/h e una capacità di 
deumidificazione di 24 lt/24h (prestazione rilevata con 
temperatura ambiente di 26°C, umidità relativa del 65% 
e temperatura di ingresso acqua di 15°C), ideale per 
ambienti di circa 80-100 m2.

Il caldo e il freddo sono generati da una pompa di calore 
aria – acqua di RDZ ad alta efficienza della potenza di 
7,4 KW.

Per la produzione di acqua calda sanitaria è stato installato 
un impianto solare ideale per il consumo giornaliero 
di un’utenza monofamiliare standard, composto da 2 
collettori che ricoprono una superficie di 4 m2 e da un 
accumulo da 300 litri.

Per la produzione di energia elettrica sul tetto 
dell’abitazione è stato installato un impianto fotovoltaico 
di 26 pannelli per un totale di 5,1 KW.

Nella pittoresca cittadina balneare di Caorle (VE), 
gioiello storico e culturale sul lungomare dell’Alto 
Adriatico, risplendono due torri di 7 piani dalle linee 
moderne e delicate, che disegnano un’armonia di colori 
tra i toni smeraldo della vegetazione, il bianco della 
struttura e l’azzurro dell’acqua. Siamo a Marina Verde, 
il primo Wellness Resort in Italia ad aver ottenuto la 
certificazione “CasaClima A+”. Sì perché a Marina Verde 
le scelte architettoniche e impiantistiche rispondono tutte 
a un’unica filosofia di fondo che mescola sapientemente 
risparmio energetico, ecologia, tecnica e design. 

Il nuovo gusto 
     sostenibile       
        dell’abitare

Sistema a pavimento New Plus di RDZ per 
le residenze di Marina Verde a Caorle (VE):
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I due edifici presentano le più recenti 
tecnologie a basso impatto ambientale per 
garantire un elevato benessere termico 
e acustico nel rispetto della natura. In 
particolare, nei 73 alloggi di altissimo 
livello, progettati dall’architetto italiano 
Simone Micheli, il clima ideale si diffonde 
in modo uniforme grazie al sistema New 
Plus di RDZ, l’impianto a pavimento 
radiante a bassa temperatura che si distingue 
per la compattezza e l’elevata resistenza 
meccanica del pannello isolante. Qui il 
fluido termovettore scorre in 31.440 metri 
lineari di tubo in PE-Xc ad alta densità  
con barriera anti-ossigeno, che si dipana su 
4.680 metri quadrati di superficie isolante 
bugnata in polistirene espanso, prodotta in 
conformità alla normativa UNI EN 13163 e 
rivestita superficialmente con film plastico 
per protezione dall’umidità e per maggiore 
resistenza alla deformazione da calpestio. 
L’accoppiamento ottimale tra i pannelli 
isolanti avviene grazie a speciali incastri 
sui quattro lati, mentre opportuni rialzi di 
20.5 mm alloggiano la tubazione a interassi 
di 16.6 cm. Nei singoli locali i 464 circuiti 
dell’impianto a pavimento sono distribuiti 
da 77 collettori modello Top Composit, 
realizzati in tecnopolimero e provvisti di 
misuratori di portata, termometri digitali a 
cristalli liquidi, valvole di intercettazione 
con testina elettrotermica, detentori 
micrometrici, gruppi terminali di sfiato 
e scarico impianto, staffe disassate per 
l’inserimento nell’armadietto in lamiera 
zincata e raccordi ad innesto rapido per il 
tubo in polietilene. 

Il sistema a pavimento ripartisce così 
in modo uniforme la temperatura negli 
ambienti avvicinandola ai valori ottimali per 
il comfort delle persone. L’irraggiamento, 
oltre a garantire una sensazione di benessere 
fisico, permette di mantenere l’impianto 
ad una temperatura di gestione molto 
contenuta, riducendo sensibilmente i 
consumi rispetto ai sistemi tradizionali. Per 
quanto riguarda l’igiene, essendo proprio il 
pavimento il corpo che scambia il calore, 
risulta estremamente facile e naturale 
la sua pulizia. Inoltre, l’assenza di moti 
convettivi dell’aria, che solitamente sono 
generati dalla differenza di temperatura 
tra apparecchiatura e ambiente circostante, 
comporta una diminuzione nel movimento 
di polveri e di impurità dell’aria, con una 
conseguente maggiore salubrità dei locali e 
l’eliminazione dei problemi di annerimento 
a pareti e tendaggi. Infine, il sistema a 
pavimento è compatibile con qualsiasi 
tipo di rivestimento (ceramica, parquet, 
marmo, cotto, ecc.) ed essendo invisibile, 
consente grande libertà nell’arredamento 
degli ambienti, con possibilità di sfruttare al 
meglio tutti gli spazi disponibili.

È in questo modo che il complesso di Marina 
Verde dimostra di privilegiare la qualità 
abitativa e il comfort ai massimi livelli, 
offrendo una struttura ricca di soluzioni 
tecniche avanzate ed eco-compatibili, capaci 
di assicurare ambienti salutari e consumi 
ridotti in un immobile che acquista valore 
nel tempo.
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